DANTE ALIGHIERI
PARADISO : CANTO I, IL LIBERO ARBITRIO (wv.127-135)

Vero é che, come forma non s’accorda
molte fiate a I’intenzion de I’arte,
perch’a risponder la materia é sorda,
cosi da questo corso si diparte

talor la creatura, ¢’ ha podere

di piegar, cosi pinta, in altra parte;

e si come veder si puo cadere

foco di nube, si I’impeto primo
I’atterra torto da falso piacere.



